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Slitta il vertice fra Reagan e Gorbaciov Euromissili, accordo quasi raggiunto 

I due ministri degli Esteri Ma restano lontane le posizioni 
non hanno raggiunto l'intesa sulla data sulle armi nucleari strategiche 
e sulle modalità dell'incontro sul trattato Abm e sulle guerre stellari 

Usa-Urss, colpo di freno a Mosca 
Non ce l'hanno fatta. La data del vertice Reagan-
Gorbaciov non è ancora fissata. L'accordo, in tema di 
missili Intermedi - sono parole pronunciate da Shultz 
e da Shevardnadze nelle due conferenze stampa di 
ieri sera - è «virtualmente raggiunto», si sono fatti 
•progressi su alcuni dei più complessi problemi», ma 
sono rimaste aperte «alcune questioni che riguarda
no dettagli in materia di controlli e verifiche». 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

N MOSCA. Il ministro degli 
Esteri sovietico ha Insistito 
•un'Importanza dei risultati 
raggiunti: è stato eliminato l'o
stacolo del Pershlng l-A,(ci si 
* accordati sul tempi di liqui
dazione del missili di media e 
corta gittata, su come proce
dere alla loro distruzione. 
Quasi tutto i pronto per l'ac
cordo. Eppure la battuta d'ar
resto e evidente, innegabile. 
Lo «contro vero e stato sul te
ma delle armi strategiche e 
del loro rapporto con il pro
gramma di difesa strategico 
americano e con la questione 
del rispetto del trattato Abm. 

E qui che rischiano di nau
fragare tutti gli sforzi. Lo ha 
confermato lo stesso Shultz. 
La discussione, ha detto, è 
stata «fruttuosa e dettagliata», 
ma «evidentemente Gorba
ciov non è ancora soddisfatto 
della situazione nell'ambito 
del cosmo e della dilesa e, per 
questo, non ha potuto stabili
re una data precisa per la visi
ta a Washington». Una versio
ne piuttosto elusiva che ha te
so chiaramente non solo a 
•morzare la voragine che an
cora separa le due parti In te
ma di guerre stellari, ma a evi-
lare Il merito della disputa. 
Qui, come II presidente Rea
gan ha confermato nella sua 
recente conferenza stampa, 
l'amministrazione di Washin
gton non ha concesso nulla. 
Ma, quel che è peggio, la dele

gazione americana è giunta a 
Mosca ripetendo nuovamente 
•l'errore» di Reyklavik: cioè 
senza proposte. Mentre la 
squadra sovietica aveva pre
parato un Intero ventaglio di 
possibili sviluppi negoziali, ol
tre la doppia opzione zero, sui 
tavoli delle armi strategiche e 
stellari. 

Gorbaciov lo ha spiegato 
davanti a Shultz in 'oltre cin
que ore di discussione, ma 
Washington non aveva una ri
sposta pronta. Più probabil
mente aveva deciso di non la
sciarsi trascinare nell'appro
fondimento delle altre que
stioni dibattute a Ginevra. Ve
dremo tra poco queste nuove 
proposte sovietiche, ma appa
re a prima vista che esse non 
rivelano allatto il segno di Irri
gidimenti o condizionamenti 
«Interni» cui Gorbaciov avreb
be dovuto soggiacere, come 
molti commentatori certo si 
affretteranno a argomentare. 

Se questi condizionamenti 
vi lossero stati, la posizione 
sovietica, quella che emerge 
dal colloqui di Mosca, sareb
be di un Irrigidimento, di un 
ritorno indietro. Mentre le 
nuove proposte del Cremlino, 
rappresentano invece altre 
concessioni Importanti, sulla 
linea di chi ricerca un accor
do e mette in atto ogni tentati
vo per scavalcare I dinieghi 
che provengono dall'Interlo
cutore principale. Il laeder so

vietico, de) resto, non aveva 
fatto mistero che il suo viaggio 
eventuale a Washington 
avrebbe dovuto essere riempi
to di contenuti più vasti di 
quelli della firma dell'accordo 
sulla doppia opzione zero. 

Il colpo d'arresto di Mosca 
è II risultato di un braccio di 
ferro che concerne il proces
so del disarmo nel suo com
plesso. Al fondo è il contrasto 
tra due filosofie e, in questo 
senso, non ne può essere sot
tovalutata la gravità. Anche 
se, come ha ribadito Shevar
dnadze, «l'accordo sulla liqui
dazione dei missili intermedi 
non è In dubbio». 

E veniamo ora alle propo
ste sovietiche. Sono su tre ca
pitoli principali. Una morato
ria unilaterale sovietica, con 
inizio il primo novembre, nel
la produzione, sperimentazio
ne e dislocazione di missili di 
media e corta gittata. In tema 
strategico, la definizione di 
nuovi livelli quantitativi della 
«triade» dei vettori nucleari in
tercontinentali: massimo di 
3.300 missili balistici per par
te, massimo di 1.800-2.000 te
state nucleari trasportate da 
missili su sommergibili: un 
massimo di 800-900 testate 
per parte trasportate da missili 
di crociera a bordo di bom
bardieri strategici. 

Proposte assai vicine a auelle ripetutamente avanzate 
a parte americana. Il terzo 

capitolo verte sulle guerre 
stellari. Il Cremlino - ha detto 
Gorbaciov - ha precisalo, do
po Reykjavik, le sue posizioni 
ed ha cercalo di andare In
contro alla parte americana. 
Non solo ammettendo lavori 
di ricerca, sperimentazione, 
nei laboratori, nel poligoni, 
persino a livello di produzione 
del prototipi. Oggi si è andati 
oltre - ha esclamato Shevar
dnadze - «proponendo a Wa

shington di definire essa stes
sa l'elenco delle apparecchia
ture la cui dislocazione nel 
cosmo è disposta a proibire. E 
abbiamo fornito un nostro 
elenco per la discussione, 
precisando che tutto ciò che 
rimane al di sotto di certi pa
rametri concordati non sarà 
sottoposto a divieto». Ma, 
com'è evidente, questa richie
sta presupponeva almeno la 
disponibilità americana a di
scuterne. E, a sua volta, era 
per il Cremlino - come ha pre
cisato ancora il ministro degli 
Esteri sovietico - «la premessa 
di significato essenziale per 
una intesa in merito al rispetto 
del trattato Abm per un perio
do di dieci anni». 

Gorbaciov non chiedeva di 
sciogliere ora questi nodi, ma 
di fissare criteri, linee di com
portamento, Impegni perché 
fossero affrontati. Se la firma 
dell'accordo sul missili inter
medi non rappresenta una 
chiave di volta per sostenere il 
processo del disarmo, il 
Cremlino ritiene che 11 vertice 
non sia sufficientemente 
«riempito di contenuti». Non 
resta che continuare a discu
tere, senza drammatizzare ol
tre i limiti e non gettando via 
quello che è stato ottenuto fi
no ad ora. 

Per questo il tono del co
municato sovietico dell'in
contro Gorbacìov-Shultz ha 
avuto un ampio cappello di 
valutazioni positive (anche se, 
quando si è andati a toccare li 
tema della crisi del Golfo Per
sico, I toni si sono fatti Insoli
tamente aspri): per questo 
Shevardnadze ha insistito sul 
percorso compiuto e sulla 
quasi certezza dell'accordo 
sugli euromissili. E anche la 
formula di Shultz è stata paca
ta: «Al momento attuale ab
biamo raggiunto II massimo 
del possibile». 

L'ostacolo è la violatone defl'Àbm 
• a ROMA. Come a Reykja
vik, nell'ottobre dello scorso 
anno, lo «scudo spaziale» vo
luto da Reagan ha fatto slittare 
l'accordo «storico» sul disar
mo nucleare. Mosca ne ha fat
to una condizione essenziale 
per la conclusione positiva del 
negoziati di Ginevra, insieme 
a quella che gli Stati Uniti 
chiamano una «Interpretazio
ne rigida» dei sovietici del trat
tato «Abm». Ed è proprio que
sto trattato II nodo della vi
cenda. Il trattato «Abm» ven
ne siglato dalle due superpo
tenze nel 1972. SI trattava di 
«n accordo in base al quale 
Mosca e Washington si Impe
gnavano a non mettere in atto 

difese antimissillstlche. Le 
clausole del trattalo ne con
sentivano solo due per parte: 
una difesa antimissile per pro
teggere da eventuali attacchi 
una base strategica; l'altra per 
difendere la capitale. Il tratta
to venne emendato due anni 
dopo: si consentiva la difesa 
della sola capitale. L'Unione 
Sovietica costruì un sistema di 
missili antimissile Intorno a 
Mosca, che è tuttora In funzio
ne, Washington vi rinunciò: 
sasrebbe stata una difesa inu
tile. 

La «filosofia» sulla quale si 
basa il trattato «Abm», per 
quanto aberrante possa esse

re, venne definita, nel secon
do dopoguerra, l'«equlllbrlo 
del terrore». La deterrenza nu
cleare si basa cioè sulla cer
tezza della rappresaglia in ca
so di attacco nucleare di una 
delle due parti: è proprio que
sta certezza della «risposta» 
nucleare che impedisce la 
•prima mossa». E qui entra in 
gioco la «Sdì», cioè l'iniziativa 
di difesa strategica volata da 
Reagan: l'ombrella che, se
condo quanto afferma Wa
shington, dovrebbe permette
re di superare la fase 
delIVqulHbrio del terrore» 
per far entrare l'umanità In 
una nuova era, In cui la pace è 

garantita dalla possibilità di 
annullare la spaventosa po
tenza offensiva dei missili del
l'avversario. Le cose non stan
no così: lo Sdì rompe l'equili
brio del terrore senza crearne 
uno nuovo, lascerebbe anzi 
agli Stati Uniti la possibilità di 
attaccare per primi senza do
ver temere una possibile ri
sposta, che verrebbe fermata 
dallo «scudo». Senza contare, 
inoltre, che, se sì andasse a un 
accordo per la totale elimina
zione di tutti i missili nucleari 
(anche dì quelli Interconti-
nimi^i, CÌOLJ, lo «scudo» spa
ziale non avrebbe più alcuna 
ragione d'edere. Ecco per
chè Mosca insiste. 

•————-• Riuniti a Parigi alla vigilia del vertice Cee 

I leader socialisti 
per un'Europa più a sinistra 
Se si eccettua il premier spagnolo Felipe Gonzalez, 
che è risultato assente giustificato da impegni go
vernativi certamente gravi, c'erano proprio tutti a 
questo «vertice dei leaders» socialisti e socialde
mocratici della Comunità europea riuniti a Parisi 
allo scopo dichiarato di «riprendere l'iniziativa del
la costruzione dell'Europa e di una società più 
giusta». 

AUGUSTO PANCALDI 

•tt) PARIGI. L'occasione 
dell'Incontro ero l'Imminen
za del Consiglio europeo di 
Copenaghen, nel contesto 
di un'Europa in difficoltà 
«per colpa delle forze politi
che di destra e del governi 
conservatori», e presa dalla 
spirale del vortice finanzia
rio e borsistico: in altre paro
le un appuntamento che of
friva mille spunti di analisi e 
di proposte agli ospiti di Lio
ne! Jospln, primo segretario 
del Ps francese, tra I quali II 
giovane Vitor Constando, 
segretario generale del Par
tito socialista portoghese e 
presidente dell'Unione dei 
partiti socialisti: Bettino Cra-
xi, Nlcolazzl, Vogel, presi
dente della Spd tedesca; 
Kinnok, leader laburista; 
senza dimenticare Jacques 
Delors, presidente della 

Commissione della Comuni
tà e Benegas del Psoe. 

Dall'Incontro, nel primo 
pomeriggio, è uscita una 
conferenza stampa e una 
•dichiarazione» che hanno 
messo in chiaro almeno due 
cose: l'esigenza sentita dai 
partiti socialisti europei di ri
prendere l'iniziativa nella 
costruzione dell'Europa; la 
necessità che quest'Europa 
abbia orientamenti politici e 
sociali più giusti. E, allo sco
po di recuperare il tempo 
perduto, è stato deciso che 
questa prima riunione di ver
tice diventi consultazione 
regolare, possibilmente se
mestrale. 

Le Idee contenute nella 
«dichiarazione», che è rivol
ta «solennemente all'opinio
ne europea», non sono tutte 
nuove e non esclusivamente 

socialiste, come la lotta con
tro la disoccupazione o la 
costituzione di «uno spazio 
sociale europeo» in materia 
di condizione di lavoro, di 
diritti sindacali, di assicura
zioni sociali, di garanzie per 
I lavoratori immigrati, di for
mazione professionale: e 
tuttavia esse indicano chia
ramente che sotto la pres
sione delle realtà sociali d'o
gni paese e davanti all'offen
siva delle lorze conservatrici 
e liberali che hanno guada
gnato terreno respingendo 
le sinistre su posizioni difen
sive, i partiti socialisti sem
brano decisi ad assumere un 
atteggiamento offensivo, 
d'attacco, e a coordinare le 
loro azioni rispettive, sul pia
no nazionale, in una nuova 
dimensione europea. 

A questo proposito Betti
no Crani, che aveva fatto di
stribuire una propria dichia
razione contro i rischi di tra
sformazione dell'Europa «in 
un campo aperto ad un capi
talismo senza regole», ha 
detto, ci sembra, una cosa 
interessante rispondendo a 
una domanda del Tg3: che II 
ruolo delle sinistre In Euro
pa, (e quindi di tutte le sini
stre), è un ruolo delicato mi. 

fondamentale per impedire 
appunto l'Instaurazione di 
un regime di liberalismo sel
vaggio. Resta allora da vede
re come tradurre questo ruo
lo comune delle sinistre nel
la dimensione italiana dove 
socialisti e comunisti si con
frontano da sessantanni, 
scontando una eredità che 
non si può dire se verrà mai 
superata ma che - ha detto 
ancora Craxi - «è auspicabi
le che lo sia». 

Per tornare alla «dichiara
zione», essa precisa infine i 
titoli di un programma che 
dovrà essere successiva
mente discusso e approfon
dito come base d'azione dei 
partiti socialisti europei: l'in
vestimento nei progetti 
scientìfici e tecnologici; le 
azioni comuni in difesa del
l'ambiente; ì progressi verso 
una politica monetaria coe
rente; un miglior coordina
mento delle politiche eco
nomiche; una polìtica com
merciale coordinata che 
scaturisca da un risanamen
to de) bilancio comunitario, 
da una armonizzazione della 
politica agricola comune e 
da un raddoppio dei fondi 
strutturali per favorire le zo
ne p.ù arretrate. 

&&*'.' 
Shultz e Gorbaciov conversano alla presenza della stampa prima del loro colloquio 

Il portavoce di Reagan: niente summit per ora 

Delusione negli Usa 
Shultz toma a mani vuote 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• i WASHINGTON. La prima 
delusione per gli Stali Uniti 
era arrivata già giovedì sera, 
durante la conferenza stampa 
di Ronald Reagan. Il presiden
te non aveva annunciato, co
me ci si aspettava, la data del 
summit con Mikhall Gorba
ciov, Se l'era cavata con una 
battuta; «Vorrei portarlo nel 
mio ranch in Calilomla per 
mostrargli come passano le 
vacanze i capitalisti*. E la sua 
rispósta netta e aggressiva a 
una domanda della corrlspon- • 
dente della rei? tv Noe, An
drea Mitene», su un possibile' 
scambio con i sovietici - loro 
smantellamento di una serie 
di basi missilistiche contro li
ne del programma di ricerca 
sullo scudo spaziale - aveva 
lasciato pochi dubbi. «Il pro
gramma Guerre stellari è l'u
nica vera difesa contro le armi 
nucleari*, aveva detto. E ave
va confermato che Shultz, a 
Mosca per trattare con i sovie
tici un accordo sulla rimozio
ne dei missili nucleari a medio 
e corto raggio in Europa, non 
era autorizzato a mercanteg
giare sulle guerre stellari. E 
uno dei punti dolenti della 
trattativa sovietìco-arnerìcana. 
E, come si poteva prevedere, 
Gorbaciov si è dichiarato «an
cora non soddisfatto dello 

stato delle trattative sui pro
blemi dello spazio e della di
fesa». 

A riferirlo è stato un visibil
mente seccato George Shultz, 
nella conferenza stampa di ie
ri a Mosca. Il segretario di Sta
to aveva tutti i motivi per non 
essere contento: torna a Wa
shington senza risultati con
creti. Non c'è ancora un trat
tato sullo smantellamento dei 
missili a medio raggio in Euro
pa, e la questione «guerre stel
lali»* sta facendo slittare l'in
contro Reagan-Gorbaclov, 
che veniva previsto entro la fi
ne di novembre. Shultz ha rac
contato di aver discusso con 
Gorbaciov per circa mezz'ora 
ieri mattina. E ha detto che 
americani e sovietici sono 
•virtualmente vicini* a un ac
cordo sugli euromissili. La ra
gione per cui non c'è ancora 
un accordo, però, farebbe 
pensare che non sia così: per
chè americani e sovietici non 
hanno ancora superato lo 
'scoglio dì come garantirsi gli 
uni con gli altri che il trattato 
venga rispettato. 

Buona parte dell'ammini
strazione Reagan, in testa II 
segretario alla Difesa Weìn-
berger, è ferocemente contra
ria all'idea dì ammettere ispet
tori sovietici nelle basi militari 

americane in Europa, per con
trollare che i Pershing venga* 
no smantellati. 

Mentre Shultz si preparava 
a ripartire insieme alla sua de* 
legazione, che era arrivata a 
Mosca convinta di poter tor
nare con in tasca l'accordo, a 
Washington il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 
confermava che «non c'è da 
aspettarsi un summit in tempi 
brevi*. Non certo, ha spiega
to, entro un mese; anche se 
sia Reagan sia Gorbaciov spe
rano di incontrarsi prima della 
fine dell'anno. Ma, per il mo
mento, Reagan non sembra 
voler cedere di un millimetro 
sul programma «guerre stella
ri», i sovietici continuano a 
considerare essenziale che 
venga cancellato.. E sul pro
blema dei missili, ancora una 
volta ci sono, ha detto Shultz, 
«dettagli da verificare*. 

Mentre Shultz partiva, Gor
baciov rialzava la posta. Pro
ponendo una moratoria di tut
ti i missili a medio e corto rag
gio a partire dal primo novem
bre prossimo: fra poco più di 
una settimana, senza trattato, 
prima del vertice. È una uscita 
clamorosa, a cui il presidente 
Reagan dovrà rispondere, an
che prima di incontrare i) lea
der sovietico a cena nel suo 
ranch. 

Il Senato dice no a Bork 

Bocciato il giudice 
amico di Reagan 
M WASHINGTON. Il risultato 
era scontato: ma il Senato 
americano, riunito al gran 
completo per l'occasione, ha 
inflitto a Robert Bork una boc
ciatura anche più bruciante di 
quella che ci si poteva aspet
tare. A dichiararsi contrario al
la conferma di Bork come giu
dice della Corte suprema era
no già stati 55. Ma tra ieri e 
giovedì altri due senatori de
mocratici, Sam Nunn e Wil
liam Proxmire, un repubblica
no, John Warner, hanno an
nunciato che avrebbero vota
to per sbarrare la strada all'ex 
professore dell'Università di 
Yale. Il risultato finale è stato 
inequivocabile: 58 voti con
tro, 42 a favore. 

È stata la fine di un dibattito 
che al Senato è durato parec
chi giorni, ma che nel paese si 
è acceso mollo prima, quan
do, nel luglio scorso, il presi
dente Reagan aveva sostituito 
il giudice Lewis Powell, che si 
ritirava, con Bork: un giurista 
di sicura fedo ultra conserva
trice, che avrebbe definitiva
mente spostato a destra la 
maggioranza alla Corte supre
ma. La nomina ha subito sca
tenato un pandemonio: Bork 
era già noto per le sue idee 
suli aborto (le donne non 

hanno il diritto di pretender
lo); sul diritto alia privacy 
(nella Costituzione non lo 
aveva visto da nessuna parte); 
e persino sul principio «un uo
mo, un voto», base della de
mocrazia rappresentativa 
(neanche quello, ha detto, è 
specificato chiaramente nella 
Costituzione); è contrario a 
iniziative legislative sui diritti 
civili, e anche a qualunque ti
po di garanzia per i lavoratori. 

Le organizzazioni per i dirit
ti civili e i leader della comuni
tà nera si sono subito mobili
tati contro la sua conferma in 
Senato: ma nessuno ha avuto 
tanto successo nella campa
gna anli-Bork quanto Bork 
stesso. Nella seduta della 
commissione Giustizia in cui 
si è discussa la sua conferma, 
trasmessa in diretta dalle reti 
nazionali, ha ripetuto tutte le 
sue teorie. E lo ha fatto in mo
do scostante, sgradevole, po
co convincente: tanto da gua* 
dagnar&i un'impopolarità a li
vello nazionale. Tra le donne, 
tra i neri, ma anche tra la clas
se media e gli abitanti, in ge
nere poco progressisti, del 
Sud e del West, poco entusia
sti delle sue idee sul diritto al
la privacy. 

Pian piano, quasi tutti i se
natori democratici e parecchi 
repubblicani, sono usciti allo 
scoperto contro Bork. Intan
to, i sostenitori elogiavano il 
suo coraggio: anche quando è 
apparso chiaro che non ce l'a-
vrebbe fatta, ha rifiutato di rì-
tìarsì. A convincerlo a restare 
in ballo ha contribuito il suo 
grande sponsor, Ronald Rea
gan. Che, specialmente dopo 
grandi giornali come il «New 
York Times» e il «Washington 
Post» sì sono pronunciati con
tro la sua nomina, ha denun
ciato una «campagna di lin
ciaggio». Ma ha dovuto ridi
mensionare le sue uscite: due 
settimane fa, parlando nel 
New Jersey, aveva avvertito 
che, se Bork tosse stato boc
ciato, avrebbe nominato qual
cuno con le sue stesse idee. 
Nella conferenza stampa di 
giovedì sera, invece, ha mini
mizzato: -Volevo dire che 
avrei scelto qualcuno altret
tanto preparato», ha detto. 
Nel frattempo, già da un paio 
di giorni, è cominciato il tolo-
giudice: tra ì più dotati per sa
lire all'ambitissimo seggio a 
vita alla Corte suprema ci so
no cinque giudici federali. 
Tutti, sembra, più moderati di 
Bork. D M.L.R. 

Natta ad Assisi 
città-simbolo 
del pacifismo 

La pace, la cooperazione internazionale per risolvere gH 
squilibri tra zone ricche e povere del mondo, azioni incisi* 
ve dell'Italia e dell'Europa nei consessi internazionali per il 
disarmo. Questi i temi che caratterizzano la visita che II 
segretario generale del Pei. Alessandro Natta, Inizia oggi 
acTAssisi, diventata un simbolo nel movimento pacifista, 
incontrando nella basilica di S. Francesco padre Nicola 
Polidoro, vicario della basilica, e i frati minori francescani, 

Socialdemocratici 
e liberali: 
«Niente navi Rfg 
nel Golfo» 

Niente navi tedesche nel 
Golfo: sono d'accordo I so
cialdemocratici tedeschi. 
all'opposizione, e I libérali 
che fanno parte della mag
gioranza di governo in Ger
mania federale. I due partiti 
hanno di nuovo preso posi* 

•̂ »t«fijjjj»j»jirijtititifjjjjjjjj»j« 2 i o n e j e r | contro un possibi
le invio di unità della marina militare nel Golfo Persico, 
criticando la disponibilità espressa in proposito dalla Cdu 
e dalla Csu. Il presidente delta commissione Esteti del 
Bundestag, il Cdu Hans Stercken, ieri ribadiva che Invece 
un intervento della marina di Bonn nel Golfo sarebbe 
opportuno: «E un servizio umanitario che va prestato*. 

Stati Uniti 
13° esperimento 
nucleare 
nel Nevada 

Tredicesimo esperimento 
nucleare Usa di quest'anno: 
ieri una bomba H è siala 
fatta esplodere a 900 metri 
di profondili sotto II lago 
prosciugato di Yucca Fiat 
nel poligono del Nevada. 
Con questa, sono 467 le 

• " - • - • - ^ • ^ " • - • " • - ^ • ^ esplosioni effettuale negli 
Usa dal 1963, quando entrò in vigore il trattato che vieta gli 
esperimenli atmosferici. La deflagrazione sotterranea, Ira I 
20 e 150 chiloton, ha fatto tremare le cime del grattacieli di 
Las Vegas. «Nessuna fuga di radioattività è avvenuta», ha 
assicurato un portavoce. 

Il premio Nobel 
Brodsky: 
«Voglio vivere 
con mio figlio» 

La massima aspirazione del 
neo premio Nobel per la 
letteratura, il poeta sovieti
co rifugiato negli Usa Jo 
seph Brodsky, e quello di 
poter vivere in America col 
tiglio ventenne Andrey che risiede nell'Urss, Lo ha dello a 
Londra in una conferenza stampa dopo l'assegnazione del 

Sremio, certo che si tratta di «un desiderio realizzabile». 
rodsky ha ricordato come per 12 anni alla sua famigli* e 

stato impedito di raggiungerlo negli Usa, e la terribile espe
rienza vissuta quando in Urss fu internalo In un ospedale 
psichiatrico. 

Nakasone 
non esce di scena 
col nuovo 
governo 

Non uscir! di scena il primo 
ministro uscente del Giap
pone, Nakasone, dopo l'in
sediamento del nuovo go
verno guidato dal successo
re designato Noburu Take-
shiia. Potrà infatti esercita
re tutta la sua influenza nel
la formulazione dtilapolfli-

ca estera di Tokio dalla direzione dell'Istituto di studi stra
tegici di prossima costituzione, alla quale il premier usccn-

'W* ddsUrrato'ìnseguito alla suddivisione dì ruoli corifor-
dala con lo stesso Takeshita. Nakasone è per un mainar 
coinvolgimento del Giappone nell'alleanza occidentale 
guidata dagli Usa. p 

Cdu: no al voto 
degli immigrati 
nei Comuni 
della Rfg 

Presa di posizione del cri-
stianodemocratici tedeschi 
contro il diritto di volo «gli 
immigrali. Hors! Waffen-
schmidt, sottosegretario 
agli interni della Rfg e lea
der dell'associazione Cdu-
Csu per gli enti locali, Ira 
escluso Ieri la possibilità di 

concedere agli stranieri residenti nella Repubblica federa
le il diritto di votare nelle elezioni comunali, sostenendo 
che l'esercizio del diritto di voto è legato alla nazionalità 
anche a livello locale. 

Accordo 
Italia-S. Marino 
sul servizio 
radiotelevisivo 

Un accordo Italia-San Mari
no di cooperazione in ma
teria radiotelevisiva è stato 
firmato ieri fra I rispettivi 
ministri degli Esteri, Giulio 
Andreotti e Gabriele Galli. 
Laccordo prevede 
il2diritto di San Marino a in-

'm^^~mm^^^~m^ stallare e gestire nel proprio 
territorio una stazione televisiva e la costituzione di una 
società mista con ia partecipazione delia Rai-Tv per ia 
gestione dei servizio radiotelevisivo a S. Marino. 

RAUL WITTENBERO 

Domenica 1 novembre 

con r U n i t à 
un libro di 232 pagine 

Se vince 
Gorbaciov 

storia immagini documenti 
riflessioni nel 70° della 
rivoluzione d'ottobre 

giornale + libro = L. 2000 
organizziamo 

una grande diffusione 

l'Unità 
Sabato 
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